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Si torna
all’ovale

di Francesca Ghezzani

Il Nordival Rova-
to porta avanti 

la propria mis-
sione mescolan-
do gli ingredienti 

giusti quali passione, or-
goglio e ambizione ma an-
che grande impegno con la 
consapevolezza di svolge-
re un’importante funzione 
sociale. 

 RUGBY

Nella giornata del IV 
Novembre si celebra 

l’Unità Nazionale della Re-
pubblica italiana e la fe-
sta delle Forze Armate.  
La ricorrenza esige la me-
moria per l’immane sacrifi-
cio consumato sui campi di 
battaglia italiani e stranie-
ri dai nostri eroici giovani 
soldati nella prima e nella 
seconda guerra mondia-
le, quel sacrificio che ci ha 

consentito di diventare una 
grande Nazione che è culla 
della democrazia e della li-
bertà individuale. Rovato ha 
così deciso di valorizzare, 
nel contesto delle iniziative 
celebrative, uno dei suoi “fi-
gli” che sta dando lustro al 
nome della Città. 
L'Amministrazione Comu-
nale guidata dal Sindaco 
Tiziano Belotti, ha accolto 
con onore, presso la pre-

Un premio per Manuel, 
centauro campione

di Aldo Maranesi

Riconoscimento municipale a Rocca,
eccellenza della moto Supersport 300

❏❏ a pag 6

Il presente e il futuro del Rugby Rovato in una foto:
 i Seniores e gli Under 6 (© Stefano Delfrate)

❏❏ a pag 4

Rovato ha la sua 
panchina gigante

di Roberto Parolari

Si trova nel parco di Villa Cantù

Anche Rovato ha la sua 
“Big Bench”. È di colo-

re blu ed è stata posizio-
nata nel parco della villa 
Cantù, ristrutturata nel 
2008 grazie a dei fondi re-
gionali, è data in gestione 
al Consorzio Cascina Cla-
rabella. È raggiungibile a 
piedi, aperta al pubblico e 
offre una vista panoramica 
della città di Rovato e del-
la provincia di Brescia, ma ❏❏ a pag 3

Il 2019 doveva portare 
con sé una magnifica 

storia di rinascita per l’Au-
todromo di Franciacorta, 
dopo la brutta parentesi 
della gestione Mazzola nel 
2014 e la tragica scompar-
sa dell’acquirente Andrea 
Mamè nel 2013. Ora tutto 
questo rischia di trasfor-
marsi in un capolavoro. Il 
2019 è partito alla gran-
de: Ettore Bonara, patron 
e fondatore dell’impianto, 

a luglio aveva annunciato 
trattative avanzate con Por-
sche Italia per la cessione 
all’azienda tedesca dell’im-
pianto, che, dita incrociate 
a parte, dovrebbe diventa-
re circuito d’avanguardia 
per i test dell’azienda di 
Stoccarda. 
Un accordo che si sta per-
fezionando, ma la rinascita 
del circuito ora si sta tra-

Arriva il kartodromo
internazionale

Lavori iniziati: si inaugura in primavera

❏❏ a pag 3

anche del Monte Orfano e 
del santuario della Madon-
na di Santo Stefano.  
La “Big Bench” rovatese, 
inaugurata sabato 26 ot-
tobre, è anche definita la 
“Panchina dell’Accoglien-
za” ed è stata realizzata 
grazie alla collaborazione 
fra diversi enti ed asso-
ciazioni del territorio della 
Franciacorta, che hanno 
lavorato alla realizzazione 

 CASTREZZATO
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I festeggiamenti per il Santo 
Patrono rovatese, San Car-
lo Borromeo, sono come da 
tradizione anche il momen-
to solenne per la consegna 
delle massime benemerenze 
cittadine, i “Leoni d’Oro”, che 
ogni anno l’Amministrazione 
comunale assegna ai cittadini 
che si sono distinti nel campo 
culturale, scientifico, artistico, 
sportivo, economico, profes-
sionale e nell’impegno civile 
e sociale e che hanno dato 
lustro alla città di Rovato. 
Quest’anno le benemerenze 
sono andate a cinque perso-
ne che si sono distinte per il 
loro impegno nell’ambito del 
volontariato e della solidarie-
tà: si tratta di Giuseppe Abeni, 
Mario Bersini, Pierluigi Berto-
li, Germana Giudici e Lorenzo 

Rusconi.
Nel giorno del Santo Patro-
no, il 4 novembre, il Salone 
del Pianoforte ha ospitato il 
Consiglio comunale straordi-
nario, che fa tradizionalmen-
te da cornice alla consegna 
delle benemerenze. Il sinda-
co Tiziano Belotti, accompa-
gnato dalla sua Giunta e da 
tutti i consiglieri comunali, 
ha premiato i cinque volonta-
ri ricordando la scelta di usci-
re dal canovaccio caratteri-
stico della cerimonia, visto 
che il regolamento prevede 
che possano essere conse-
gnate solo tre benemerenze 
all’anno. Un numero che non 
avrebbe dato il giusto risal-
to ad un mondo, quello del 
volontariato, che a Rovato 
conta più di 60 associazioni, 
molte legate all’assistenza e 
ai servizi alla persona. Il pri-

Torna il premio per i grandi rovatesi
Consegnati dall’Amministrazione comunale i 5 “Leoni d’Oro”

di Roberto Parolari

In queste due foto i nuovi Leoni d’oro di Rovato con il sindaco Tiziano Belotti

mo a ricevere la benemerenza 
civica è stato Giuseppe Abeni, 
che da vent’anni fa parte degli 
Amici della Casa di Riposo e, si 
legge nella motivazione, si de-
dica «instancabilmente a una 
serie di compiti tra i più svaria-
ti, sempre presente, disponibi-
le, di grande generosità e con il 
sorriso sulle labbra». Dopo Abe-
ni è stato il 78enne Mario Ber-
sini a ricevere il “Leone d’Oro”. 
Bersini, dopo 62 anni di onora-
ta carriera da consulente, ha 
voluto continuare «con passio-
ne la sua infaticabile opera di 
volontario» alle Acli di Rovato. 
Il terzo premiato è stato Pierlu-
igi Bertoli, da anni impegnato 
con la Fondazione Angelini, per 
«l’energia e la professionalità 
messa nel progetto “Recupera-
re donando”», che con il recu-
pero e la redistribuzione delle 
eccedenze alimentari sostiene 
le famiglie rovatesi in difficoltà. 
Il quarto “Leone d’Oro” è anda-
to ad una donna, l’infermiera in 
pensione Germana Giudici che 
da 43 anni è volontaria dell’A-
vis: il premio le è stato asse-
gnato per «l’immutata energia, 
la precisione e la meticolosità 
che contraddistinguono il suo 
operato». L’ultimo “Leone d’O-
ro” è stato consegnato a Loren-
zo Rusconi, che fu nel 1995 tra 
i fondatori di Rovato Soccorso 
per «l’umana generosità, la 
gentilezza dei modi e la pro-
verbiale discrezione». Rusconi 
si è impegnato per anni come 
soccorritore e autista dell’am-
bulanza dedicata ai servizi di 
emergenza del 118, per poi of-
frire il suo supporto al traspor-
to programmato di persone bi-
sognose.
n
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Ha concluso oltre 42 anni di 
insegnamento a Chiari, nel-
le scuole per recuperanti e 
immigrati e ora si appresta 
ad affrontare a tempo pieno 
la sua passione per la pit-
tura. 
Sergio Piva, 66 anni, docen-
te di lettere per il Centro 
provinciale istruzione adul-
ti, è un clarense adottivo, 
sebbene viva a Rovato da 
sempre. 
Qui, tra i chiostri di Palazzo 
Sonzogni, ha presenziato 
con una personale dal 31 
ottobre al 3 novembre. «For-
me dell’informale» racco-
glieva 80 opere astratte di 
questo artista dedito all'a-
crilico, a Parmenide, alla 
ricerca della perfezione con 
marezzature di imperfetto. 
Una pittura materica la sua, 
che accumula strati su stra-
ti e che proprio per questo 
si giova dell'errore che in-
duce al ripassaggio del pen-
nello senza poter cancellare 
alcunché. 
«E' il senso della vita – ta-
glia corto lui -, cancellare è 
impossibile, bisogna avere 

il coraggio di essere ma-
terici, deformi o in errore 
eppure perfetti anche nella 
pittura, proprio come il di-
rettore d'orchestra che non 
può negare la stecca ma 
solo assecondarla per ren-
derla meno evidente». 
I concetti di nucleo e di 
frammentazione sono alla 
base della sua produzione, 
per quanto, da eclettico, 
Piva non abbia disdegnato 
il classico e il paesaggio. n

Piva in mostra 
del progetto seguendo le 
indicazioni artistiche ed 
architettoniche dell’inizia-
tiva no profit “Big Bench 
Community Project”, che 
prevede l’installazione di 
panchine “fuori scala” in 
prossimità di luoghi pano-
ramici e suggestivi. 
Il progetto è un’iniziativa 
no profit promossa dal 
designer americano Chris 
Bangle con la moglie Ca-
therine, cittadini di Clave-
sana dal 2009, che ha re-
alizzato la prima panchina 
gigante nel 2010 sul terre-
no della Borgata a Clave-
sana. 
Da allora l’iniziativa ha var-
cato i confini piemontesi e 
si è quella di Villa Cantù 
è l’88esima panchina rea-
lizzata. 
Nella nostra provincia è 
presente un circuito che 
lega il lago d’Iseo alla Val-
lecamonica con 12 panchi-
ne giganti.
Tornando alla panchina 
gigante di Villa Cantù, la 
sua realizzazione pratica 
è stata curata da volonta-
ri di diverse associazioni Sergio Piva

Rovato ha la sua panchina gigante¬¬ dalla pag 1...

presenti sul territorio: il 
consorzio Cascina Clara-
bella, l’Asst Franciacorta, 
l’associazione La Manica 
e l’associazione Nessuno 
è Perfetto. Il referente tec-
nico per la realizzazione 
della “Big Bench” è stato 
Stefano Brescianini, che 
ha impegnato la sua pro-
fessionalità di artigiano 
falegname in forma di vo-
lontariato, mentre il fabbro 

Ramera ha realizzato il te-
laio in ferro della struttura. 
La costruzione delle assi 
in legno è avvenuta grazie 
alla collaborazione di un 
gruppo di utenti dei CPS di 
Iseo e Rovato, che hanno 
lavorato presso i laborato-
ri di falegnameria messi a 
disposizione dalla Scuola 
d’Arti e Mestieri “Ricchi-
no” di Rovato. 
La panchina è stata tinteg-

giata di blu in omaggio a 
“Marco Cavallo”, la scul-
tura di legno e cartapesta 
blu che nel 1973 venne 
lanciata contro un muro 
del manicomio di Trieste, 
allora diretto da Franco 
Basaglia, simboleggiando 
così l’abbattimento del 
confine tra il “dentro” e 
il “fuori” del manicomio 
e sancendo la fine della 
reclusione dei pazienti 
psichiatrici nell’istituzione 
totale. 
n

La “Panchina dell’accoglienza” posizionata nel parco di Villa Cantù

sformando in un vero e pro-
prio sogno. Bonara è uno 
che, mentre muove cavallo 
e alfiere, mette mano an-
che a re e regina. 
E così, mentre l’attesa per 
Porsche dei motoristi è da 
cardiopalmo, l’uomo che 
ha portato i grandi motori 
a Castrezzato ti sbanca mi-
gliaia di metri sul lato nord 
ovest e ti butta lì, come se 
niente fosse, un kartodro-
mo internazionale ormai 
già tracciato e in fase di 
ultimazione. 
1300 metri, per intenderci 
100 in più di quello attivo 
da anni a Lonato: pronto 
per ogni genere di gara in 
kart di ogni categoria. 
Sarà disponibile a partire 
da febbraio, ma l’inaugura-
zione ufficiale è prevista a 
marzo. 
Il circuito sarà aperto an-
che a gare di minimoto e di 
MiniGp.
A confermarci il progetto è 
lo stesso Bonara che quasi 
si scusa per il suo under-
statement: «Sapete come 
sono fatto. Preferisco non 
parlare finché i lavori non 
sono conclusi. 
E’ una forma di rispetto per 
chi crede nel mio lavoro e 
nel mio staff. 
Il progetto che abbiamo 
messo in campo consente 
di captare allargare a cate-
gorie agonistiche il mondo 
del kart, che già abbiamo 
al coperto con il kartodro-
mo elettrico. I lavori sono 

iniziati da diversi giorni e si 
concluderanno alla vigilia 
della primavera. 
Tra marzo e aprile intendia-
mo inaugurare la struttura 
pensando di fare cosa gra-
dita per tanti appassionati 
della zona e non solo». 
Inutile dire che questa no-
tizia finisce per aumenta-
re in modo esponenziale 
l’appeal per l’Autodromo 
di Franciacorta, spalanca il 
range di clientela che può 
essere interessata all’im-
pianto, la cui realizzazione 
avvenne nel 2005. 
Ma un kartodromo interna-
zionale non può nascere 
senza servizi coordinati. 
E infatti Bonara annuncia 
che attorno all’impianto na-
sceranno una serie di im-
mobili destinati a paddock, 
spogliatoi, bar e persino un 
ristorante. 
Strutture, queste, che van-
no a doppiare quelle già 
presenti a fianco dell’Au-
todromo, confermando la 
volontà di internazionaliz-
zazione che Bonara ha per 
questo luogo, dove 15 anni 
fa posò la prima pietra: la 
stessa che porta sul cuore 
da quasi altrettanti anni, 
avendo dedicato l’impianto 
al figlio Daniel, scomparso 
per un male incurabile poco 
prima che i lavori dell’auto-
dromo si concludessero. 

n

Massimiliano Magli

Arriva il kartodromo...¬¬ dalla pag 1...
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L’area dove sta sorgendo il kartodromo internazionale 
che si aggiunge a quello coperto
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Un premio per Manuel...
stigiosa cornice della Sala 
Pianoforte del Municipio, il 
giovane e talentuoso pilota 
Manuel Rocca. Sedici anni 
e un grande futuro davan-
ti in sella a una due ruote. 
Accompagnato da tutta una 
frazione, quella di Lodetto, e 
da tanti amici e appassiona-
ti, sparsi in tutta Rovato e 
non solo. 
La consegna del riconosci-

mento pubblico è il frutto 
del duro lavoro da parte 
di Manuel; il 2019 è stato 
l’anno del Trionfo da Vice 
Campione nell’Alpe Adria 
Supersport 300 e quindi 
anche nel Campionato Euro-
peo, con la Yamaha. "Batti-
gas" Manuel ha conquistato 
diversi risultati nella top-5 
assoluta, ma soprattutto è 
salito molte volte sul podio. 

¬¬ dalla pag 1...

Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia

Nell’Europeo, infatti, ha por-
tato a casa due secondi posti 
e sei terzi posti in dodici gare 
e questi risultati gli hanno ga-
rantito il secondo posto fina-
le dietro all’ungherese Maté 
Számadó. 
Un risultato eccezionale, so-
prattutto se si considera l’in-
feriorità della sua Yamaha R3 
rispetto alle moto dei rivali.
“Oggi – ha affermato il Sin-

daco Belotti – festeggiamo 
l’ennesimo grande traguar-
do raggiunto da un rovate-
se che riempie di orgoglio, 
non solo la nostra Città, 
ma il mondo dei motori e 
dello sport in generale. 
Con immenso piacere con-
segno questo riconosci-
mento. 
Manuel va premiato 2 vol-
te: per lo sport e per lo 
studio, essendo, non solo 
abile pilota, ma anche uno 
studente meritevole.” 

Davanti ad un folto pub-
blico di cittadini venuto 
a festeggiare il giovane 
Pilota, grazie alla splendi-
da presenza della madri-
na Miss Alessia Spadaro 
(giovane ragazza brescia-
na che ha partecipato alle 
selezioni di Miss Italia e 
giocatrice di Basket), la 
famiglia Rocca ha voluto 
omaggiare con un presen-
te il Sindaco di Rovato per 
aver reso possibile que-
sta giornata celebrativa e 

tutti gli sponsor che con lun-
gimiranza e fiducia hanno ga-
rantito la possibilità a Manuel 
di partecipare al Campionato 
Europeo.
Alla fine dell'Evento celebra-
tivo è seguito un momento 
conviviale gentilmente offerto 
dall'Amministrazione Comuna-
le, mentre il giovane Pilota è 
rimasto a disposizione della 
Stampa e dei cittadini per rac-
contare le sue gesta, mostra-
re le numerose Coppe Vinte e 
la sua Yamaha. n

Prima giornata di novembre 
che porta un solo risultato 
positivo in dote alle tre squa-
dre rovatesi impegnate nei 
campionati dilettantistici, 
complice anche il rinvio del-
la gara del Real Franciacorta 
Rovato. Ci ha pensato Dalola 
a regalare al Montorfano un 
importante risultato, con la 
rete che è valsa il pareggio 
nel derby con il Lograto, men-
tre per le ragazze dell’Aca-
demy è arrivata una pesante 
sconfitta con il Crema.   
Partiamo, come sempre, 
dalle ragazze dell’Academy 
Montorfano. Che questa po-
tesse essere una stagione 
complessa per le giovani 
rovatesi, quasi tutte al de-
butto nella categoria dopo 
gli ottimi risultati ottenuti 
nei campionati Csi, lo si sa-
peva, ma probabilmente non 
ci si aspettava un inizio così 
negativo. Le ragazze guidate  
da Corioni e Colossi nelle pri-
me sette giornate del girone 
B di Promozione hanno subi-
to solo sconfitte e si trovano 

all’ultimo posto, sono l’unica 
squadra a non avere ancora 
fatto punti, hanno il peggior 
attacco, 6 reti segnate, e la 
peggior difesa, 29 reti subite. 
Classifica negativa, anche se 
dal punto di vista delle pre-
stazioni, nonostante un paio 
di pesanti sconfitte come 
l’ultima con Crema, la squa-
dra non ha mai demeritato e 
deve un po’ mordersi le mani 
per come si è fatta sfuggire 
la vittoria nella gara con la 
Colnaghese: le ragazze rova-
tesi hanno dominato in lungo 
e in largo la prima frazione di 
gioco, andando a segno due 
volte con Verzelletti e sfioran-
do più volte la terza marcatu-
ra, ma nella ripresa si sono 
fatte rimontare dalla doppiet-
ta di Pricci e dalla segnatura 
di Fumagalli. 
Un risultato ingiusto, visto 
quanto costruito dall’Aca-
demy, che ha disputato una 
buona gara anche con Man-
tova, anche se il risultato è 
stato ancora una sconfitta, 
stavolta per 3-1 con la rete 
rovatese segnata da Spinoni. 
Nelle prossime gare il l’Aca-

Cambio in panchina nel Montorfano
Da tre gare è operativo il nuovo mister Roberto Borgo Palazzo

di Roberto Parolari demy Montorfano ospiterà il 
Football Club Curno, farà visita 
alla Polisportiva Oratorio 2B, 
giocherò in casa con la Gover-
nolese ed andrà in trasferta a 
Lumezzane.
Passiamo al Montorfano ma-
schile che milita nel girone D 
di Promozione: la società che 
ha deciso di esonerare Gar-
belli dopo la sconfitta con il 
Bienno, la terza consecutiva, 
ed affidare la guida della squa-
dra a Roberto Borgo Palazzo. Il 
cambio in panchina ha portato 
in dote tre risultati utili conse-
cutivi, la vittoria interna con il 
Borgosatollo e i pareggi con 
l’Asola e il Lograto. 
Dopo la nona giornata il Mon-
torfano si trova in ottava posi-
zione in classifica con 12 pun-
ti, frutto delle tre vittorie, tre 
pareggi e altrettante sconfitte 
con 15 reti segnate e 12 subi-
te. In testa alla classifica c’è 
lo Sporting Desenzano con 19 
punti, seguito a due lunghez-
ze dall’Atletico Castegnato e 
a tre da Voluntas Montichiari, 
Ome e Sporting Club che chiu-
dono la zona playoff.
Il debutto sulla panchina rova-

tese per il nuovo allenatore 
Borgo Palazzo è arrivato, 
come detto, alla settima 
giornata nella sfida con il 
Borgosatollo, conclusa con 
una vittoria all’inglese gra-
zie alle reti di Spanò e Ron-
garoli. 
La gara successiva sul 
campo dell’Asola ha visto 
il Montorfano andare sot-
to di due reti, ma avere la 
forza di rimontare grazie al 
calcio di rigore realizzato da 
Spanò e alla realizzazione 
di Caravaggi in pieno recu-
pero. Pareggio anche nel 
derby con il Lograto: ci ha 
pensato Dalola a rimediare 
allo svantaggio arrivato nel-
la prima frazione con la rete 
di Parravicini. 
Nelle prossime gare il 
Montorfano affronterà due 
trasferte consecutive con 
Sporting Desenzano e Vi-
ghenzi, ospiterà l’Ome e 
farà visita all’Urago Mella.
Non è sceso in campo nella 
nona di campionato il Real 
Rovato, che ha visto la gara 
con il Gussago è stata rin-
viata per le pesanti precipi-

tazioni che hanno interes-
sato la nostra provincia il 
3 novembre. Nella giornata 
precedente il Real Rovato 
di mister Scaglia aveva pa-
reggiato la gara interna con 
la Provagliese: dopo esse-
re passato in vantaggio 
grazie alla rete di Sala nel 
finale del primo tempo, il 
Real si è fatto raggiungere 
nella ripresa, con gli ospiti 
che sono andati a segno 
con Santoliquido e ha finito 
la partita in 10 per l’espul-
sione di Vaccaro, facendo 
sfumare una vittoria che 
sarebbe stata un vero toc-
casana per i rovatesi. 
Un pari che però rappre-
senta il secondo risulta-
to utile positivo del Real, 
dopo il 3-3 con la Pro Pa-
lazzolo, e riporta un po’ 
di entusiasmo in casa 
del presidente Cocchetti. 
Dopo la nona giornata del 
girone E del campionato di 
Seconda Categoria il Real 
Rovato, complice il rinvio 
della gara con il Gussago, 
è scivolato in zona playout 
con i suoi 6 punti, gli stes-

si del Provezze con alle spalle 
il solo Sant’Andrea Concesio 
che ne ha 4. Fino ad ora il Real 
Rovato ha ottenuto una vittoria, 
la prima giornata di campiona-
to contro il Saiano, e 3 pareg-
gi, mentre sono 4 le sconfitte 
e ha all’attivo 11 reti segnate 
e al passivo 21 subite. Nelle 
prossime uscite il Real Rovato 
affronterà il Ponte Zanano in 
casa e il Passirano Camignone 
in trasferta, prima del doppio 
impegno casalingo al comunale 
di Trenzano con la Pontogliese 
e il Franciacorta Erbusco. 
n

Roberto Borgo Palazzo, 
il nuovo allenatore 

del Montorfano



Non c’è bisogno di andare all’estero 
per avere denti sani e un sorriso perfet-
to. L’odontoiatria italiana ha infatti 
raggiunto un livello di conoscenza 
molto elevato che punta su prevenzio-
ne, tecniche all’avanguardia, materiali 
performanti e lavoro di equipe al fine di 
ottimizzare i processi e garantire il 
risultato finale. Come? Investendo in 
innovazione tecnologica nel costante 
aggiornamento medico. Tutti valori che 
il dna professionale di Edoardo Franzi-
ni, medico chirurgo e odontoiatra di 
Polimedica Vitruvio, centro di Capriolo 
specializzato in ogni aspetto della 
salute orale: dalla prevenzione all’impl-
antologia, dalla chirurgia all’ortodonzia 
infantile fino all’estetica. 

IMPLANTOLOGIA IN 3D
«Anticipare le tendenze e le tecnologie 
a disposizione per offrire ai pazienti 
trattamenti innovativi è diventato un 
must per l’odontoiatria moderna, a 
cominciare dagli interventi chirurgici - 
spiega il dottor Franzini -. Il nostro Polo 
ha infatti scelto di affiancare alla 
chirurgia tradizionale l’implantologia 
computer guidata, una metodica 
chirurgica che, avvalendosi di tecnolo-
gie virtuali, permette di raccogliere 
preventivamente tutte le informazioni 
utili sia per la pianificazione del tratta-
mento implantologico, sia successiva-
mente per l’inserimento di denti fissi. 
Con questa procedura il paziente entra 
in studio, gli viene applicata una 
mascherina chirurgica dove ci sono già 
i fori per gli impianti senza mettere né 
punti né fare incisioni con il bisturi. Poi 
vengono inseriti gli impianti utilizzando 

questa guida chirurgica».
Ma quando si utilizza? «La chirurgia 
guidata si applica nei pazienti con poco 
osso. È indicata anche nelle grandi 
riabilitazioni protesiche di tutta la 
bocca, sopra e sotto, ed è una tecnica 
molto precisa in quanto il posiziona-
mento degli impianti vien studiato in 
3D. Ovviamente bisogna essere struttu-
rati: nel nostro Centro possiamo conta-
re su Tac dentali sofisticate e 3 labora-
tori di progettazione».

CARICO IMMEDIATO ANCHE 
PER UN SINGOLO DENTE
Il punto di partenza riguarda sempre la 
situazione clinica globale del paziente: 
«Se le condizioni ci sono, è possibile 
utilizzare il protocollo di carico imme-
diato - prosegue Franzini . Si tratta di 
una tecnica implantologica, oggi 
frequentemente utilizzata ordinaria-
mente, che permette la riabilitazione 

immediata, funzionale ed estetica, 
della masticazione del paziente. Fattori 
traumatici (fratture), granulomi, 
infezioni, patologie parodontali posso-
no rendere necessaria la sostituzione 
immediata di un dente singolo o più 
elementi dentali, di una o entrambe le 
arcate dentarie. Quando ci sono le 
condizioni cliniche (qualità e quantità 
di osso a disposizione e densità ossea) 
è possibile farlo anche per un solo 
dente».
L’arcata definitiva, infine, viene realizza-
ta a seguito di prove estetiche a cura 
del protesista: «Insieme al paziente si 
scelgono forma, colore e dimensione 
dei denti per garantire un sorriso il più 
naturale possibile - conclude il dottor 
Franzini -. A fine piano terapeutico, 
inoltre, per la riabilitazione possiamo 
fornire un byte su misura a uso nottur-
no per preservare i denti e il lavoro 
svolto».

Tornare a sorridere senza andare lontano

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

L’estetica al servizio
dell’odontoiatria

IMPLANTOLOGIA. Materiali, metodiche e tecnologie in continua evoluzione

INESTETISMI. Dai riempimenti con acido ialuronico
ai fili di trazione: più armonia a tutto il viso

Rughe, labbra cadenti, gengiva ristretta: tutti inestetismi che balzano 
all’occhio quando la conformazione della bocca non è quella giusta. E se 
l’implantologia consente di rimettere ordine internamente, la medicina 
estetica è invece indicata per le depressioni e gli svuotamenti che 
causano le rughe derivanti da traumi e piccole operazioni odontoiatriche 
come devitalizzazioni ed estrazioni . 
«È possibile recuperare l’aspetto originario attraverso riempitivi a base di 
acido ialuronico e fili di trazione - spiega la dottoressa Concetta Borgh 
del Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo -. Questi trattamenti consen-
tono al paziente una ripresa più veloce e un aspetto più giovane, facendo 
accettare con serenità interventi odontoiatrici importanti».
Oltre all’acido ialuronico, un trattamento poco invasivo è quello dei fili di 
trazione che sono indicati anche per piccoli cedimenti del viso perché 
«sollevano» parti del volto che con l’età cedono elasticità, dando un 
aspetto stanco e triste. «Si eseguono su guance o zona mandibolare - 
conferma la dott.ssa Borgh -. I fili si possono abbinare anche ad acido 
ialuronico  sugli zigomi per dare il giusto volume e nuova armonia al viso 
o al rimodellamento del profilo mandibolare per ricreare un ovale più 
regolare. È un trattamento che si esegue in ambulatorio e, per eliminare 
ogni disagio, si esegue in anestesia locale. In questo modo il paziente 
torna immediatamente alla sua vita sociale e lavorativa senza fastidi».
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Come da tradizione, la 
Sala del Pianoforte del mu-
nicipio stracolma di gente 
ha accolto la presentazio-
ne del club e di una stagio-
ne sportiva ricca di aspet-
tative, in cui ha fatto da 
protagonista l’intera pas-
serella delle due squadre 
seniores maschili, quella 
femminile delle Queens e i 

ragazzi dell’Under 18.
Tra i presenti il sindaco 
di Rovato Tiziano Belotti 
e Angelo Bresciani, presi-
dente del Comitato Regio-
nale Lombardo. 
Il primo cittadino, nel dare 
il benvenuto alla vasta pla-
tea, ha rivolto un saluto 
particolare al “title spon-
sor” del Nordival Rovato 

Si torna all’ovale¬¬ dalla pag 1...

nella persona di Osvaldo 
Bosetti, descrivendolo 
come “Sempre disponibile 
a collaborare con l’ammi-
nistrazione comunale per 
sostenere iniziative in fa-
vore della collettività. 
I risultati sportivi otte-
nuti sul campo – ha poi 
aggiunto - sono per noi 
un motivo d’orgoglio ma 

La presentazione di Seniores e Under 18 (© Stefano Delfrate) 

Iitalian Rugby Cup si terrà dal 9 al 12 Aprile 2020

PRESSO IL BAR TROVERETE IL VERO

BABBO NATALE
PRONTO AD ACCOGLIERVI CON TANTISSIMI DOLCI

RICORDATEVI DI PORTATE LA VOSTRA LETTERINA
CON I REGALI CHE DESIDERATE

COSÌ POTRETE 
CONSEGNARLA DI PERSONA

DIRETTAMENTE A LUI !!!

ancor più importante è 
l’attività che svolgete con 
i giovani”, rammentando 
tra le numerose iniziative 
promosse dal club il Multi-
sport Camp, sei settimane 
estive di attività ludiche 
e sportive frequentate in 
media da un centinaio di 
bambini e ragazzi per cia-
scuna settimana. 
“Non mi era mai capitato 
che più di una mamma 
venisse personalmente in 
municipio a complimentar-
si” ha confessato Tiziano 
Belotti. 
“Ripartiamo con tanto en-
tusiasmo – ha dichiarato 
il presidente del Nordival 
Rovato Pierangelo Merlini 
-. 
Attraverso la nostra storia 
siamo riusciti a costruire 
una grande realtà radican-
dola sul territorio”. 
Merlini ha così ripercorso 
i momenti amarcord risa-
lenti al 1976, anno di fon-
dazione del sodalizio fran-
ciacortino fino ad arrivare 
ad oggi. 
“Il campionato della Senio-
res è impegnativo ma noi 
siamo pronti per affrontar-
lo con la dovuta determi-
nazione – ha continuato -. 
Siamo anche molto soddi-
sfatti di come il vivaio stia 
crescendo e dei risultati 
raggiunti grazie all’espe-

rienza dei nostri tecnici”. 
Pierangelo Merlini ha poi 
anticipato le date dei prin-
cipali eventi che saranno 
organizzati dal club nel 
corso dell’anno sportivo. 
“Si chiama Italian Rugby 
Cup – ha sottolineato con 
soddisfazione – sarà la 
grande novità della stagio-
ne, l’appuntamento riser-
vato alle giovanili U16 e 
U18 che durante la setti-
mana di Pasqua, da giove-
dì 9 a domenica 12 aprile, 
vedrà la partecipazione di 
più di 30 team provenienti 
da dieci nazioni e ben tre 
continenti diversi. 
Il mese seguente toccherà 
invece all’ottava edizione 

del Torneo Città di Rovato, 
in programma dal 29 al 
31 maggio”. Per compren-
dere l’entità degli eventi 
occorre ragionare su un 
numero complessivo di 
quasi tremila giovani atle-
ti partecipanti. Alla guida 
dell’esercito rossoblù con-
fermatissimo il coach non-
ché director of rugby Da-
niele Porrino, protagonista 
da due stagioni a questa 
parte del rilancio del club, 
sotto il profilo sportivo, or-
ganizzativo e di immagine. 
“Ci sono tutti i presuppo-
sti per disputare un gran-
de campionato – ha detto 
con motivazione -. 
Per ogni singola partita 
dovremo uscire dal campo 
pieni di orgoglio per aver 
dato tutto ciò che era nelle 
nostre possibilità”. 
Quest’estate il Nordival 
Rovato si è svegliato, guar-
dato allo specchio e ritro-
vato cambiato. 
Tante le partenze, Quaglia, 
Byaoui, Armanasco e An-
dreani, uno solo l’addio al 
rugby giocato, Vezzoli (pro-
blemi di lavoro) mentre 
tanti i volti nuovi arrivati. 
Tra tutti spiccano Davde 
Galvani che per ruolo e 
per potenza si candida a 
diventare l’erede di Andre-
ani, ora in forza all’Acca-
demia “Ivan Francescato” 
in Serie A. 
E poi i diversi colpi sulla 
trequarti, Bianchi, prove-
niente dal Cus Brescia, 
Dario Scalia, giunto dal 
Verbania, e Lorenzo Deret-
ti, orgoglio della ditta Rug-
by Bergamo. 
Nehal Uddin, di ritorno 
dall’esperienza in Nuo-
va Zelanda, si è ripreso 
dall’infortunio che lo ave-
va costretto ai box tutta 
la passata stagione, così 
come Marco Galli che ha 
ripreso regolarmente il suo 
posto in mischia. Infine, 
d’Oltralpe è la provenienza 
della solida seconda linea 
Cilo, arrivato in estate e ri-
tenuto un ottimo ariete. 
Nel corso della serata 
sono stati premiati Fran-
co Muratori, un’istituzione 
del club a cui ha dedicato 
almeno quarant’anni, e 
Alex Belotti, pioniere ma 
anche grafico e apprezzato 
volontario dalle spiccate 
doti creative. 
Poco prima della conclu-
sione, il sindaco di Rovato 
Tiziano Belotti ha invitato 
a non smettere di sognare, 
Pierangelo Merlini, invece, 
ha ringraziato gli sponsor, 
vecchi e nuovi, ricordando 
quanto è impegnativo por-
tare avanti una stagione e 
continuare soprattutto ad 
essere protagonisti, ma il 
Condor ha tutte le carte 
giuste per volare molto in 
alto e togliersi tante belle 
soddisfazioni. 
n
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Open day 
2019-2020Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Scuola Primaria
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Potenziamento di Inglese
§ Laboratori curricolari di Teatro, Informatica e Nuoto
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di I Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Certificazione di Inglese (KET)
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di II Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Didattica digitale 
§ Sportello pomeridiano per il recupero e il potenziamento
§ Certificazioni Linguistiche e Informatiche
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Protocollo Studenti-atleti di alto livello
§ Doppio Diploma USA-Italia

Sabato 19 ottobre 2019  ore 9.00-12.00
Sabato 23 novembre 2019 ore 9.00-12.00

Sabato 9 novembre 2019  ore 9.30-12.00
Domenica 1 dicembre 2019 ore 10.30-12.00
Sabato 18 gennaio 2020  ore 9.30-12.00

Sabato 23 novembre 2019 ore 14.30-18.00
Sabato 14 dicembre 2019  ore 14.30-18.00
Sabato 11 gennaio 2020  ore 14.30-18.00



Rovato 
Il Comune informa

Città 
di Rovato

La festa provinciale del ringraziamento a Rovato

Giornata Provinciale del
RINGRAZIAMENTO

17 novembre 2019 - Rovato
• IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA •

Raduno dei trattori presso La Loggia in Via Salvella, 18

Partenza della sfilata dei trattori per le vie della città

Ritrovo delle autorità  e della cittadinanza in Piazza Cavour

Santa Messa presieduta dal Vescovo di Brescia S.E. Mons. 
Pierantonio Tremolada presso la Chiesa parrocchiale
di Santa Maria Assunta

Benedizione delle macchine agricole

Saluto delle Autorità

Agriaperitivo con prodotti Km0

8.00

8.15

9.00

9.30

10.30

10.45

11.30

con il patrocinio di

Durante l’evento sarà presente il Mercato di Campagna Amica
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(SECONDA PARTE) 

L’uomo è sì cacciatore, ma 
la donna che vive serena-
mente la propria sessua-
lità a volte causa in lui la 
perdita di coinvolgimento.  

Marco perde interesse per 
una donna, tutte le volte 
che questa si mostra ec-
cessivamente disponibile. 
Marco è un ballerino, è un 
bell’uomo e non fa fatica 
a sedurre il genere femmi-
nile. Prima ha vissuto per 
anni con una donna estre-
mamente seduttiva, ma 
che non si concedeva con 
facilità alla sessualità, in-
fatti Marco racconta che in 
quel periodo, aveva sempre 
sempre voglia di lei. Termi-
nata questa relazione, stan-
co della continua battaglia, 
trova una nuova partner che 
vive la sessualità in manie-
ra diametralmente opposta 
alla precedente, ovvero è lei 
costantemente a cercarlo. 

Per il primo anno Marco 
pensava di essere nel “Pa-
ese dei Ballocchi” ma an-
che in questo caso il trop-
po stroppia, infatti alla fine 
giunge da noi per un calo 
totale della libido, con una 
compagna estremamente 
frustrata, che continua a do-
mandarsi, perché quest’uo-
mo non la desideri (visto 
che è quello che tutti gli 
uomini vorrebbero avere). 
Forse la spiegazione sta 
anche nel fatto che Marco 
cela in gran segreto una 
malattia da gioco d’azzardo 

Riapre la stagione di caccia
(poker online soprattutto) 
sulla quale basa tutto il suo 
tempo libero. Pur soffrendo, 
forse la partner precedente 
era per lui quella perfetta, 
poiché incarnava la sua ma-
lattia: tutte le volte lo scom-
mettere il tutto e per tutto, 
pianificare una strategia per 
conquistarla, ma soprattut-
to il rischiare costantemen-
te di perdere. 
Anche Andrea ha vissuto 
una storia simile: osses-
sionato da una ragazza 
che lavora con lui, pur es-
sendo consapevole che 
quest’ultima sia fidanzata. 
Lei racconta delle continue 
incomprensioni e litigi con 
il fidanzato che non fanno 
altro che farla soffrire. An-
drea si inventa veramente 
di tutto per conquistarla e 
salvarla da questo “amore 
malato”. Finalmente lei de-
cide di lasciare il fidanzato, 
rendendosi conto, grazie ad 
Andrea, che cosa volesse 
dire stare bene in una rela-
zione; peccato che Andrea 
una volta ottenutala realizza 
che stare all’interno di un 
rapporto di coppia non era 
quello che cercava, lui ado-
rava solo la conquista e in-
trodurre un po’ di peperonci-
no nella sua vita monotona.
Questo ardore nella conqui-
sta può a volte  far cadere 
il maschio nella tela delle 
narcisiste manipolatrici, in-
nescando una dipendenza 
affettiva, che risulta essere 
devastante per la psiche e 
il corpo del malcapitato, ar-
rivando in alcuni casi anche 
al suicidio. Queste donne, 

con alla base un disturbo 
narcisistico di personalità, 
illudono l’uomo di provare 
amore, sottoponendolo con-
tinuamente a prove emoti-
ve e fisiche snervanti, con 
il solo fine di ingigantire il 
loro ego, mentre l’uomo si 
convince di non essere mai 
abbastanza. Qui la smania 
di conquista conduce alla 
follia.
Ma questa è un’alta sto-
ria…

Dott. Roberto Genoni 
(med i co/sessuo l ogo ) 
3285633 349 mail: rober-
to.mario.genoni@ gmail.
com 
Dott.ssa Elisa Camerini 
(psicologa/sessuologa) 
328 649 0936 mail: elisa.
camerini@tiscali.it Tutti i 
giorni su Mtv dalle 14 Ca-
nali 113 di sky  
n

 MASTERSEX

Il Comune di Capriolo ha 
presentato a fine ottobre il 
progetto “Contro la violenza 
alle donne”, un mese intero 
di incontri, presentazioni e 
testimonianze promossi per 
sostenere la battaglia contro 
la violenza sulle donne. 
La serie di appuntamenti, nati 
da una proposta della caprio-
lese Ombretta Loda, è stata 
realizzata grazie al sostegno 
arrivato dall’Amministrazione 
comunale di Capriolo e dalla 
lista “Onestà per Capriolo” 
ed è stata patrocinata dall’I-
stituto compressivo e dell’o-
ratorio di San Luigi. 
Nei prossimi giorni cinque 
panchine rosse saranno po-

sizionate in punti strategici 
del paese. La prima è stata 
depositata in piazza Garibal-
di, mentre altre tre verranno 
posate all’esterno del polo 
scolastico, all’esterno della 
biblioteca comunale e del-
la scuola materna. L’ultima 
panchina verrà installata 
il 25 novembre, quando si 
svolgerà la giornata conclu-
siva del progetto “Contro la 
violenza alle donne”: un ca-
lendario pieno di iniziative 
a partire dal mattino, nella 
giornata mondiale contro 
la violenza sulle donne isti-
tuita il 17 dicembre 1999 
dall’Assemblea generale del-
le Nazioni Unite, con alle 11 
l’incontro con gli alunni delle 
scuole. 
Alla sera il gran finale, con la 

Un mese per sensibilizzare sulla 
violenza sulle donne

Iniziative promosse dal Comune di Capriolo
di Giuseppe Morandi

Gli organizzatori della giornata e la panchina rossa, 
simbolo della lotta contro la violenza sulle donne

presentazione del libro scrit-
to dal maresciallo in congedo 
Maurizio Vecchi ed intitolato 
“Il volto crudele dell’amore”. 
Questo libro sta facendo il 
giro d’Italia ed è stato pre-
sentato al pubblico nelle vi-
cine Castrezzato e Pontoglio, 
ma anche a Lamezia Terme. 
ora sarà la volta di Capriolo. 
Alla serata che sarà ospitata 
presso la biblioteca comuna-
le, saranno presentate delle 
testimonianze di donne che 
hanno subito e hanno dovuto 
combattere con la violenza. 
L’iniziativa, ideata da Ombret-
ta Loda, ha visto la partecipa-
zione di  del procuratore eme-
rito della Repubblica Benito 
Melchionna e del procuratore 
di Brescia Carlo Nocerino. 
n
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Dai 3 a 5 anni un controllo 
gratuito può scongiurare in-
terventi costosi o problema-
tiche permanenti 
«Dottore il mio bambino  ha 
i denti storti, deve mettere 
l'apparecchio?». Quante vol-
te a questa domanda il vo-
stro dentista vi ha risposto: 
«No signora, bisogna aspet-
tare che cambi tutti i denti e 
poi potrà fare l’apparecchio e 
raddrizzarli». 
Niente di più sbagliato! O, 
meglio, non sempre è così!
Infatti per raddrizzare i denti 
e avere un bellissimo sorriso 
servono tante altre cose ol-
tre ai denti permanenti. Per 
esempio serve che ci sia 
spazio in bocca per farceli 
stare tutti!
La mancanza di spazio do-
vuta per ipotesi a un palato 
stretto non si risolve con 
un apparecchio incollato ai 
denti che li raddrizza, ma ha 
bisogno di altri apparecchiet-
ti che lavorano (ascoltate 
bene!), non sui denti ma sul-

le strutture ossee.
Facciamo un passo indietro 
per fare un po’ di chiarezza.
Esistono due grosse catego-
rie, se vogliamo semplificare, 
in cui si possono dividere gli 
apparecchi ai denti: 

Categoria 1 

Quelli che servono per rad-
drizzare i denti (e incastrare 
quindi in un morso corretto i 
denti sopra con quelli sotto).
Possono essere fissi (le 
“stelline”, incollate sui den-
ti, solitamente su tutti i denti 
sopra e su tutti i denti sot-
to, di colore grigio o di co-
lore bianco), oppure mobili 
(“allineatori-mascherine” che 
vengono per sbaglio chiama-
ti invisibili, ma non lo sono: 
sono delle mascherine tra-
sparenti poco visibili sago-
mate sui denti: cambiandone 
in sequenza possono per-
mettere di spostare i denti 
ed allinearli proprio come le 
«stelline»).
Sia le “stelline” sia gli “alli-
neatori trasparenti”, dovendo 

“Mamma, papà portatemi dal dentista!”
 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

La prevenzione è fondamentale già in età pediatrica: un controllo 
non costa nulla e può salvare denti e bocca

PIOVANI ZUBANI
CENTRO DENTISTICO

ATTENZIONE ALLA PERSONA E TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA
SEMPRE APERTI

NUOVA APERTURA

PIOVANI  ZUBANI PIOVANI  ZUBANI

allineare i denti, hanno pro-
prio bisogno di loro: i denti 
permanenti. E quindi non 
possono che essere utilizzati 
quando tutti i denti perma-
nenti compaiono nella bocca 
di vostro figlio o di vostra figli 
(solitamente dai 12 anni per 
le bambine e 14 per i ma-
schietti). 
Ma parliamo di limiti di età e 
abbattiamo questo tabù: non 
esistono limiti! I denti si pos-
sono raddrizzare a qualsiasi 
età, anche nella terza età. 

Categoria 2 

Tutti gli altri apparecchi (mo-
bili o fissi, interni alla bocca 
o esterni, colorati o grigi, ce 
ne sono veramente tanti), an-
che se vi possono ingannare 
perché si attaccano ai denti, 
non servono per raddrizzare i 
denti ma vengono portati per 
risolvere problematiche orto-
pediche. 
Sono apparecchi finalizzati 
a risolvere problematiche 
che riguardano le strutture 

ossee, a cui i denti sono at-
taccati: palato, mandibola e 
mascella! Se, per esempio, 
un bambino ha il palato stret-
to, può avere bisogno di un 
apparecchio che si ancora 
comunque ai denti, ma che 
agisce sul palato espanden-
dolo. Se un bambino ha la 
mascella o la mandibola che 
si trova dove non dovrebbe, 
con un apparecchio la si può 
«portare» nella posizione cor-
retta. E così via. Questa cate-
goria 2 non raddrizza i denti, 
ma ha il solo scopo di creare 
le condizioni per poterli rad-
drizzare in futuro nel più sem-
plice dei modi.

E per poter funzionare vanno 
utilizzati in fase di crescita/
sviluppo, all'incirca dai 5/6 
anni fino agli 11.
Dopo quest’età si completa 
la maggior parte dello svilup-
po e molte di queste cose 
non si possono più fare.
Cosa vuol dire? Vuol dire che 
se il palato è stretto, stretto 
resterà, non si potrà allarga-

re, ma si potranno spostare 
solo i denti. 

Per semplificare:
Se vostro figlio o vostra figlia 
avessero il palato stretto, e 
non interveniste in tempo, 
ci potrebbe essere il rischio 
che crescendo non ci sia più 
spazio pe tutti i nuovi denti 
permanenti. Così, giunto il 
momento di raddrizzarli, po-
trebbe venirvi detto: «signora, 
ci sono troppi denti (o sono 
veramente troppo grossi) e  
poco spazio per farceli stare 
tutti, se vuole che glieli rad-
drizzi bisogna toglierne qual-
cuno». Ovviamente questo è 
un banalissimo esempio. Il 
messaggio che deve passare 
è che alcuni problemi schele-
trici si possono risolvere con 
pochissimo se intercettati e 
trattati in tempo, se trascura-
ti possono invece diventare 

ostacoli molto antipatici. 
Non sottovalutate i denti 
storti, anche se da latte: 
possono essere la punta 
dell’iceberg per problemi più 
grossi. 
E non aspettate a far visitare 
il vostro bambino o la vostra 
bambina: una visita già tra 
i 3 e i 5 anni è consigliata 
perché quella famosa punta 
dell’iceberg si potrebbe risol-
vere veramente con poco. n
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La sezione rovatese delle Penne Nere

Via XX Settembre: 
è quasi un appuntamento 
quotidiano l’abbando 
di bottiglie di birra 
per la strada

Studenti del Gigli 
con Confartigianato

Nella giornata di giovedì 24 
ottobre alcune classi dell’I-
stituto Gigli hanno parteci-
pato all’iniziativa promossa 
da Confartigianato, con il 
patrocinio della Regione 
e in collaborazione con il 
Politecnico di Milano, in 
occasione della settimana 
dell’energia. 
Si tratta della 5 G, 5 M e 
5 T Ipsia e della 5 L Liceo, 
a cui si sono aggiunti alcu-
ni studenti della 5 E Liceo, 
che hanno risposto all’invi-
to di Confartigianato e han-

no preso parte alla confe-
renza “Mettiamo Energia in 
Circolo: Le sfide dell’econo-
mia Circolare”.
Durante la conferenza, ospi-
tata nell’auditorium della 
sede di Brescia di Confar-
tigianato, è stato proiettato 
il film “Oceano di plastica” 
con lo scopo si sensibilizza-
re i giovani sul tema rifiuti 
e quantità di plastiche river-
sate nei mari ogni anno. 
A tal proposito, le classi 
coinvolte hanno anche par-
tecipato al concorso “Oce-

Hanno partecipato alla settimana dell’energia

ano di plastica”, attivato da 
Confartigianato Lombardia e 
patrocinato dalla Regione, con 
l’intento di stimolare riflessio-
ni in merito alla sostenibilità 
dell’economia circolare in coe-
renza con le azioni promosse 
dalla comunità europea nella 
lotta al consumo di plastica.
I dirigenti dell’Istituto Gigli 
hanno voluto ringraziare Con-
fartigianato, per l’invito all’ini-
ziativa, e Viva Fotovoltaico, che 
ha offerto il trasporto degli stu-
denti dall’Istituto a Brescia. 
n

Gli studenti del Gigli nell’auditorium di Confartigianato

Si è disputato nei giorni scorsi il terzo Trofeo MdM 
(Macchine della Mamma),  gara di auto utilitarie, 

presso il piazzale del mercato di Rovato

  CARTOLINA

Pronta la nuova vetrata di San 
Paolo: tornerà in parrocchiale

Era andata distrutta nel luglio del 2018

Tra gli eventi che hanno ca-
ratterizzato i festeggiamenti 
per il Santo Patrono cittadi-
no San Carlo Borromeo, si-
curamente l’esposizione “Il 
Santo con la Spada” all’O-
ratorio della Disciplina era 
uno dei più attesi. 
Grazie all’esposizione i ro-
vatesi hanno potuto vedere 
con i propri occhi e a distan-
za ravvicinata la nuova ve-
trata di San Paolo, che pre-
sto tornerà nel luogo a lei 
deputato, la navata sinistra 
della chiesa parrocchiale 
di Santa Maria Assunta. 
La vetrata di San Paolo era 
crollata dalla navata per il 
pesante evento atmosferi-
co che aveva colpito la cit-
tà il 20 luglio dello scorso 
anno ed era andata in fran-
tumi, divenendo irrecupera-
bile. Per questo era stata 
sostituita inizialmente con 
una struttura provvisoria in 
vetro semplice chiaro, con 
telaio in metallo. Da allora 
erano però partiti i lavori 
per la ricostruzione sul mo-
dello originale di una nuova 
vetrata, affidati con il per-
messo della Soprintenden-
za al maestro d’arte Davide 
Castelvedere e alla sua dit-
ta “L’Arte del Vetro”. Il ma-
estro Davide Castelverde è 
nipote del maestro Giusep-
pe Castelvedere, che con 
Gerolamo Calca realizzò la 
vetrata di San Paolo tra il 
1956 e il 1957, ed è stato 
protagonista del restauro 
conservativo di altre vetrate 
della parrocchiale come il 
San Pietro, il San Giovanni 
Battista, il Sant’Anna e la 
Vergine Maria che si trova-
no sopra navata laterale 
della chiesa rovatese e il 
San Carlo Borromeo che si 
trova sopra il portale della 
parrocchiale. Il costo del ri-
costruzione della vetrata di 
San Paolo è stato di circa 
15mila euro. Sabato 2 no-
vembre si è tenuta l’inau-
gurazione ufficiale dell’e-
sposizione “Il Santo con la 
spada” che ha presentato 
per la prima volta ai rovate-
si la nuova vetrata, ospita-
ta fino a domenica 10 no-
vembre nell’Oratorio della 
Disciplina, che presto verrà 
installata lungo la navata 
sinistra della parrocchiale. 

n

La vetrata pronta per essere riposizionata

di Roberto Parolari




